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◆Un progetto di rete museale
per orientare il visitatore
La «porta» sarà la fortezza del ‘500

◆Dal Cassero delle antiche mura
si scopre la forma urbana
dalla fondazione etrusca in poi

◆ Il sindaco Maddoli: «Nuovi spazi
e tutela dell’esistente per ridare
al centro le sue funzioni privilegiate»

LE
CITTÀ

D’ARTE

Perugia, viaggio nella città museo
Il progetto della Rocca Paolina, chiave d’accesso nei tesori del passato
DALL’INVIATO
PAOLA RIZZI

PERUGIA È rimasta sotto una bol-
la di plastica e ferro per cinque an-
ni, tra attese e polemiche.Poi il 28
marzo labolla èscoppiata rivelan-
do al mondo la Fontana Maggiore
rimessa a nuovo, anzi all’antico,
uno dei monumenti più belli del
Medioevo italiano riportato all’o-
riginaria struttura duecentesca, a
dominare la bellissima piazza IV
Novembre su cui affacciano la
Cattedrale di San Lorenzo e Palaz-
zo dei Priori. Sarà forse anche per
questo evento simbolico, che ha
restituitoallacittàilsuoemblema,
che a Pasqua Perugia è stata lette-
ralmente invasa dai turisti, il 58
per cento in più dell’anno prece-
dente. Un boom tanto atteso e
sperato, dopo le stagioni buie, ne-
rissime, seguite al sisma del set-
tembre 1997 che hanno desertifi-
cato Perugia e tutta l’Umbria dalla
presenza turistica. Enti, istituzio-
ni, associazioni di categoria han-
no deciso che il 1999 sarà l’anno
della riscossa, e la città si prepara
all’altroavvenimentochedovreb-
be riversare anche qui pellegrini,
turisti, denaro e probabilmente
problemi, il Giubileo. Una scossa
per la città, forse anche utile per
cambiare quell’immagine un po’
ambigua, contraddittoria emersa
da un’indagine del Censis, realiz-
zata l’anno scorso. «Parugia è ca-
pace di una offerta culturale che
hapochieguali inaltre realtàdelle
stessedimensionietaledacompe-
tere con le aree metropolitane. Ha
un patrimonio artistico di prima-
ria importanza e ospita istituzioni
culturali digrandespessore.Quel-
lo che manca è la capacità di rela-
zione con l’esterno, e spesso an-
cheisingolipezzidelsistema-città
non riescono a mettersi in rete».
Un patrimonio notevole insom-
ma,mapocosfruttato.

Nella ricerca, la Galleria Nazio-
naledell’Umbria(datidel ‘97epri-
miduemesidel ‘98), che raccoglie
autentiche meraviglie dell’arte
italiana (basta citare Piero della
Francesca,BeatoAngelico,Perugi-
no) viene dopo la Galleria Nazio-
nale delle Marche per visitatori
(106 milacontro182 milanel ‘97)
e incassi. Perugia ha una grande
potenzialitàturistica,cheilCensis
valuta tra 106 e 152 miliardi, sti-
mando che un turista italiano
spende circa 130 mila lire al gior-
no, e uno straniero 155 mila. Ma
tenendo conto dell’”effetto-Giu-
bileo”nel2000ilconsumoturisti-
co potrebbe salire a 171 miliardi.
«In Umbria c’è tutto, ma non ba-
sta, il patrimonio in sénonè suffi-
ciente a lanciare una città - diceva
Giuseppe De Rita, presidente del
Censis-Perugianonèunprodotto
facilmente vendibile, bisogna sa-
perlo fare. Occorre in questi casi
lavorare più sulle strutture che su-
glieventi».

Un obiettivo su cui ha lavorato
l’amministrazione di centro sini-
stra della città, che sta concluden-
do ora il suo mandato, predispo-
nendounprogettoincentratosul-
l’idea di «Città museo», chiave di
accesso per penetrare nella bellis-
sima acropoli, il centro storico ar-
roccato, che catapulta il visitatore
neiviottoli, trascalinatemedieva-
li e vestigia etrusche. Accanto alla
città delle grandi manifestazioni,
come Umbria Jazz, Eurochocolat,
la Sagra musicale, c’è la città del
patrimoniostorico:«Senonsicrea
uno spessore di cultura, se non si
ridà memoria storica alla città, se
nonsidannopuntidiriferimento,
centri di orientamento, che ora
non ci sono, Perugia resta una ri-
sorsa poco sfruttata» dice l’asses-
sore ai Beni Culturali Giovanna
Chiuini, dai cui uffici è dipeso an-
che il restauro della FontanaMag-
giore.

La Perugia prossima ventura
prevede di affiancare ai due musei
nazionali esistenti, la Galleria Na-
zionale e il museo archeologico,
nuovi musei comunali. «Si tratta
soprattutto di centri di informa-
zione, che permettano di valoriz-
zarequellochec’è,perché,insisto,
la città in sè è già un museo». Due
le strutture più importanti che ve-

dranno la luce
entro il 1999
grazie anche ai
fondi stanziati
per il Giubileo:
il museo della
città nella Roc-
ca Paolina e il
museo della
Forma Urbana
nelCasserodel-
la Porta San-
t’Angelo. La
Rocca Paolina,

splendida fortezza rinascimenta-
le, voluta dallo Stato Pontificio
per testimoniare il potere della
Chiesa sulla città ribelle è già in
parte aperta al pubblico e sede di
esposizioni, passaggio quasi ob-
bligato, attraverso le scale mobili,
per accedere al centro. Ora sarà
realizzata in un’ ala in fase di re-
stauro un vero e proprio «Atrio»
dellacittà,portad’accessodacuisi
calcola che durante il Giubileo
transiteranno 20mila persone al
giorno. «Sarà la testa di tutto il si-
stema - spiega Chiuini - un salone
centrale articolato su più livelli
con banchi di informazione, pre-
notazioni e vendite, postazioni
informatiche, bookshop, caffè e
bar». Il pellegrino oil turistaappe-
na arrivati in città, approderanno
all’ingresso della Rocca Paolina e
lì,grazieallamolteplicitàdiservizi
potranno farsi un’idea di cosa of-

fre la città, pianificare itinerari e
visite guidate alle bellezze etru-
sche, medievali, rinascimentali,
acquistare biglietti in anticipo per
tutti i musei, per gli spettacoli. In-
somma una chiave di accessofon-
damentale, accanto all’altra, il
museo della «Forma della città»
attraverso i circuitidellemurasto-
riche, da quelle etrusche a quelle
medievali, che avrà il clou nel re-
stauro del Cassero della porta me-
dievale Sant’Angelo. «In pratica si
tratta di un museo di sè stesso, al-
l’interno del quale sarà illustrata
appuntolacittàmuseo, lasuaevo-
luzione, i percorsi». Dalla terrazza
del Cassero si avrà un’eccezionale
puntodivistasututtalacittà.

Gli altri due musei comunali in
allestimento saranno realizzati
con tempi più lunghi. Saranno il
museo della civiltà dell’800 e l’Of-
ficina per la Scienza e la Tecnolo-
gia. Scelta insolita, quest’ultima,
per una città d’arte. «Certamente
non credo che un turista verrà a
Perugiaperandareall’Officinaper
la Scienza e la tecnologia, si tratta
di un piccolo spazio rivolto so-
prattuttoaicittadini,periqualiat-
tualmente manca completamen-
te un collegamento con la cultura
tecnologica e scientifica, oggi in-
dispensabile. Con questa struttu-
ra invece offriremo ai perugini un
centro di orientamento sulla
scienzaelenuovetecnologie».

URBANISTICA

Dopo più di trent’anni
il nuovo piano regolatore
PERUGIA Negli anni Cinquanta a Perugia
abitavano 90mila persone. Poi sono co-
minciati ad arrivare nuovi perugini dalla
campagnaumbra.Interiquartieri sonocre-
sciuti rapidamente e anche un po’ disordi-
natamente alle pendici della rocca sui sta
appollaiato il centro storico.Unaprolifera-
zione spesso non governata, talvolta brut-
ta.OggiaPerugiavivono150milapersone,
più 30mila studenti dell’università - una
delle più antiche d’Italia - e 5000 dell’uni-
versità per stranieri che richiama giovani
da tutto il mondo che spesso poi decidono
di fermarsi. I residenti stranieri sono 6720.
Uno sviluppo accelerato in un tessuto eco-
nomico fitto di piccole imprese, dominato
dalla Perugina, oggi Nestlé. Uno sviluppo
che paradossalmente ha svuotato il centro
storico, dove vivono novemila persone,
mentre nel dopoguerra erano 25mila. «Pe-
rugia continua a crescere a colpi di mille
personeinpiùognianno,nonostanteilsal-
do naturale negativo- spiega il vicesindaco
eassessoreall’urbanisticaGianniMoriconi
- in trent’anni l’estensione fisica si è qua-
druplicata. L’ultimo piano regolatore è de-
gli anni ‘60, poi si è andati avanti a furia di
varianti.Nonsipotevaandareoltre».

Ilnuovopianoregolatoregenerale,dopo
più di trent’anni, è il fiore all’occhiello del-
la giunta di centro sinistra. Non a caso a
parlarne, oltre a Moriconi, c’è anche il sin-
dacoGianfrancoMaddoli,primocittadino
uscente passato all’Asinello di Prodi, con
qualchepolemicaconlasuacoalizioneche
per le prossime elezioni amministrative di
giugno non lo ha ricandidato. «Questa cit-
tàècambiatainfretta,oravivesituazionidi
sofferenza - dice -Conil nuovopiano rego-
latore noi abbiamo cercato di dare una ri-
sposta moderna, basandolo sulla qualità e
sul recupero dell’esistente piuttosto che

sulla quantità e sulla previsione di nuove
volumetrie».L’obiettivodelpianoèsoprat-
tuttoquellodivalorizzarelefunzionistrate-
giche urbane e di invertire quella tendenza
centrifugaperriportareincentroresidentie
attività, attraverso la riqualificazione del
patrimonio edilizio e la realizzazione di
nuovi poli. «Perugia è innanzituttounacit-
tàdicultura,dimanifestazioni,dicongressi
- spiega il sindaco - per questo sono in pro-
grammanuovispazi,unnuovocentrocon-
gressi e un auditorium per la musica, recu-
perandolachiesadiS.FrancescoalPrato».

«Maunaltroobiettivoimportanteèquel-
lo della tutela - spiega l’assessore all’urbani-
stica-anchedelpatrimoniominore.Quello
di Perugia è unodeiComunipiù vasti d’Ita-
lia, disperso in tante piccole frazioni, tanti
piccolicentristorici,neabbiamoclassificati
204, che spesso sono sfuggiti ad una corret-
ta pianificazione». In alcuni casi si prevede
addirittura l’abbattimento di brutture, per
esempiocasermonicostruitiaridossodian-
ticheroccheecastelli.

L’altra sfida è quella della mobilità.Muo-
versiaPerugiaèunternoallotto,lacittàme-
dievale tutta insaliscendistrettissimimal si
conciliaconl’automobile.Neglianniscorsi
una soluzione è stata quella di introdurre
scale mobili e ascensori per raggiungere il
centro lasciando l’auto in parcheggi di rac-
cordo.Ora la nuovacartaè ilminimetrò: «È
una soluzione molto innovativa - sottoli-
nea Maddoli - che attraverserà la città da
Ovest ad Est permettendo un miglior colle-
gamento di città vecchia e città nuova, una
sorta di funivia urbana che viaggia sulle ro-
taie, fatta di vagoncini con una alta fre-
quenza di passaggi». Un progetto finanzia-
tometàdaiprivati,metàconsoldipubblici,
perdiversedecinedimiliardi.

P.R.

Nelle foto
da sinistra
a destra:
uno scorcio
di corso
Vannucci
a Perugia
e, la festa
per la fine
del restauro,
durato
cinque anni,
della fontana
Maggiore

■ L’ASSESSORE
CHIUINI
«Cerchiamo
di dare spessore
e memoria
storica
alla fruizione
dei monumenti»

Piero della Francesca
alla Galleria Nazionale

Dopo cinque anni di restauro
torna la Fontana Maggiore

PERUGIAIl terremotoèpassatoanchedallaGalleriaNazionaledell’Um-
bria.Comeunpo’dappertuttonelpalazzodeiPriori,cheospitaancheil
Comune,cisonoingabbiatureepuntellature.Malesalenelgirodiqual-
chemesesarannotutteriaperteeperilDuemiladovrebberoessereter-
minati i lavoridecennalidiampliamentoediadeguamentoallenorme
delMuseo.Tuttaviaanchequi,ilveroterremotoèstatosoprattuttopsi-
cologico.Senel1997ivisitatorieranostati106milae587,nel1998,
annodelladebaclepost-sisma,ivisitatorisonostatisolo80809.Mala
stagionesembradestinataacambiare: infattineiprimitremesidique-
st’annoquasi20milapersonehannogiàammiratoicapolavoridella
raccoltaperugina,senzacontarequindiancoral’exploitpasqualeche
hafattoregistrareovunque,nellacittàenellaregione, il tuttoesaurito
dituristiprovenientidatuttelepartidelmondo.
Ilmuseo,purnonrientrandonelleclassifichedeitop20registratidal
MinisterodeiBeniCulturali,vantaunacollezioneprestigiosaperlaco-
noscenzadell’arteumbratrailXIIIe ilXIXsecolo.Mailnucleopiùim-
portanteriguardaovviamenteleoperetrailDuecentoeilCinquecento.
Bastacitarequalchenome:ilMaestrodiSanFrancesco,ArnolfoDa
Cambio,DucciodiBoninsegna,GentiledaFabriano,BeatoAngelico,
PierodellaFrancesca,dicuisipuòammirareilpolitticodellemonache
diSant’Antoniodopoilrestaurodel1993.Consistente,naturalmen-te,
lacollezionedioperediPietroVannucci,dettoilPerugino,acuinelDue-
mila, l’annodelGiubileo,dovrebbeesserededicataunagrandeesposi-
zione.
Intantopartedaoggiun’iniziativadedicataaibambinichecoinvolge21
musei italianiedèpromossadalministerodeiBeniCulturali.Anchealla
GalleriaNazionaledell’Umbriatutteledomenichefinoal23maggiogli
adultipotrannoentraregratissoloseaccompagnatidaibambini,che
sarannocoinvolti ingiochieanimazioni,perimpararel’artegiocandoe
curiosandonellesale.Sonoprevistianchevisiteguidatepergruppidi
almenoventibambini.

PERUGIA I turisti ci girano intornodueotrevolte,salgonosullescaledella
cattedralediSanLorenzo,pervederemeglioanchelavascasuperiore,si
formanocapannelli,scattanolemacchinefotografiche.Lavedetteèin-
dubbiamentelei, laFontanaMaggiorediNicolaeGiovanniPisano,ripor-
tataagliantichisplendori,smaglianteneisuoimarmirosa,nellabiancore
delleplacchelapideedellavascainferiore.Cinqueannicisonovolutiper-
chéquestogioiellotornasseallaluceil28marzoscorso,quandoèstata
smontatalacoperturaadigloocheavevanascostoil lavorodeirestaura-
tori.Cinqueannidi lavoriediblocchi,dipolemiche.
Gli interventidirisanamento,iniziatinel ‘94,furonoinfattisospesipoidal-
lagiuntasuccessiva,quellatuttoraincarica,perriesaminarel’ipotesidi
restauro.Neènatounprogettodi interventoradicalmentediversoaffida-
toaPaoloMarconi.«Mentreilprecedenteinterventoprevedevaunap-
proccioditipoingegneristico-spiegal’assessoreaiBeniCulturaliGiovan-
naChiuini-noiabbiamovolutoriportarelafontanaallaprimitivastruttura
liberandola,perquantopossibile,datutteleaggiuntesuccessive.Èun
modellodifontanaunicoinItalia,quasiunprefabbricatodi lastredipietra
adincastro. Interventiprecedentineavevanoalteratolastruttura,conin-
serticementizi,chesonostatituttiasportati,nellimitedelpossibile».La
Fontanaèstatasmontata,ripulita,rimontata.Nellavascainferioreilti-
moredieventualidannihalimitatol’interventodismontaggio.Letteral-
mentescrostatedaincrostazionicalcareesecolari lesculturebronzeein
cimaallafontana.
Il risultatoèquantodipiùvicinopossibileall’originariafontanaprogettata
nelDuecentodaFraBevignate,unprogettograndiosodel liberoComune
finalizzatoaportarel’acquapotabileaiperugini.Unserviziopubblicoperi
cittadini,contantodiregolamentoperevitareusi impropridellafontana,
comel’imposizioneanonusarelevascheperlavarepannioaltro,oppure,
vistalaprevalenzadidonnetracoloroaddettialrifornimentod’acqua, le
multeprescritteaimolestatori,aquantoparespessoappostatineipressi.


